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In bici, ma anche a piedi e a cavallo, lungo sentieri e mulattiere che costeggiano 
il litorale. Ci si avventura sulle scogliere, si attraversano boschi di pini marittimi, 

ci si affaccia su splendide baie. Scoprite con noi l'isola di Minorca: relax e tante emozioni

di E n r i c o  S a r a v a l l e

foto di  M a u r o  M a t a l o n e

lo sport rende felici

Tutta un’altra movida

In bici sulle  
scogliere di Cala
 Macarella, sulla 

costa sud 
di Minorca, 

incorniciata da una
fitta pineta e 

da acque smeraldo. 
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In alto, sul Camí 
de Cavalls in 

sella a cavalli di 
razza minorchina, 

robusti, snelli, 
tranquilli: ideali 

per un’escursione 
lungo le mulattiere 

di Minorca. 
Nella pagina 

a lato, veduta 
dall’alto della costa 

sudoccidentale, 
nei pressi di Cala 

en Bosch, una 
delle spiagge 

più frequentate 
d’estate.

meno mondana di Ibiza e Formentera, meno af-
follata di Maiorca, Minorca ha un fascino sot-

totraccia, tutto suo. L’Unesco l’ha inserita tra le Riserve 
Mondiali della Biosfera più di 25 anni fa e due terzi del 
territorio sono protetti da parchi e oasi naturalistiche. 
Il mare, poi, è maliardo e seduttivo: le spiagge urbane 
(attrezzate con chiringuitos e ombrelloni) si alternano 
a cale selvagge, lungo i 200 chilometri di litorale, tra 
cespugli fitti di macchia mediterranea, boschi di oli-
vastri e dune di sabbia. Traffico? Solo sulla strada che 
divide a metà l’isola, unendo Mahón e Ciutadella, le 
due città che nei secoli si sono scambiate il ruolo di 
capitale. Il resto sono piccole strade secondarie, che 
portano alle calitas, minuscole baie incorniciate da 
agrifogli, acque color smeraldo e sabbia dorata. O sen-
tieri come il Camí de Cavalls, quasi 200 chilometri di 
mulattiere che costeggiano il litorale, si sviluppano su 
falesie e scogliere, attraversano zone umide e boschi 
di pini marittimi, si spalancano sui miradores, punti 
panoramici che regalano scorci da cartolina. 

Quasi naturale, allora, che Minorca sia un piccolo 
eden per chi sceglie una vacanza sportiva, buona a 
far scoprire i piccoli grandi tesori dell’isola. Il Camí 
de Cavalls è proprio la strada giusta, adatta a tutti: 
trekker, ciclisti, ippoturisti. “Il percorso”, informa 
Luis Ameller, mente e braccio di Menorca Guides, 
“può incominciare in qualsiasi punto, anche se il chi-
lometro zero si trova nel porto di Mahón. A cavallo, 

ma anche a piedi, con trekking più o meno impegna-
tivi, e in bici si attraversano i paesaggi dell’isola: prati, 
scogliere o distese di terra rossa, piccoli fiordi e baie. 
Certo, il percorso non è sempre facile, ma è suggestivo 
e in alcuni casi è anche l’unico modo per raggiungere 
alcune spiagge vergini”. 

I magnifici sette (FARI)
Se, per esempio, si parte da Mahón, si può raggiun-

gere, dopo una decina di chilometri, Es Grau, porta 
d’ingresso del Parco Naturale S’Albufera. I punti 
di interesse di questo tratto sono la secolare torre di 
vedetta di Sa Mesquida e la zona umida del parco, 
tra stagni popolati da cormorani, gallinelle d’acqua, 
aironi, dove vive la lucertola minorchina, riprodotta, 
come logo, su tutti i prodotti promozionali dell’iso-
la. Poi ci sono le spiagge: semiattrezzate (Es Grau) 
o assolutamente selvagge, come Cala de Sa Torreta, 
guardata a vista da un’altra torre difensiva. Chi vuole 
continuare sul Camí arriva fino al Cap de Favàritx, 
dove si trova uno dei magnifici sette fari dell’isola: 
aggrappato a un promontorio di roccia nera, è stato 
costruito quasi un secolo fa per porre fine alla serie di 
naufragi che si registravano nei pressi delle coste. An-
che se si trova sul lato orientale, la zona del faro è uno 
dei luoghi deputati per un tramonto indimenticabile: 
lo si capisce dal numero di persone che inseguono il 
corso del sole e lo immortalano quando cala dietro gli 
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scogli, tingendo di rosso, viola e porpora il cielo. 
“Smarrirsi sul Camí è impossibile: il sentiero è se-

gnato, ogni 50 o 100 metri, dai pannelli informativi 
che evitano ai viandanti di perdere di vista il percorso, 
anche nei tratti di bosco.” A parlare è Gloria Vanni, 
giornalista e blogger italiana che da un anno ha deci-
so di trasferirsi a Minorca, di aprire Casa Bonita (un 
b&b a Trebaluger, a cinque chilometri da Mahón) e 
di accompagnare gli ospiti in avventure minorchine a 
tutta natura. “Da Casa Bonita è facile raggiungere tutti 
i punti dell’isola”, continua Vanni, “con le bici e i mo-
torini del nostro parco veicoli. Il benvenuto sull’isola 
lo dà, solitamente, il tramonto sulla scogliera di Binis-
safuller, oppure un calice di cava (le bollicine spagno-
le) sulla terrazza di Binifadet, wine bar e ristorante 
affacciato sulle vigne”. 

La perlustrazione della costa continua seguendo il 

Camí de Cavalls, però dal mare: soluzione insolita, ma 
affascinante, per scoprire le decine di grotte e caver-
ne, scavate nella roccia delle scogliere, che caratteriz-
zano la costa nordorientale dell’isola. A organizzare il 
tutto pensa la ciurma di Pachira, con i tour in barca, 
tra Fornells e Arenal d’en Castell, che prevedono so-
ste in baie e calette dove si fa snorkeling tra praterie di 
posidonie e banchi di pesci di tutte le taglie. 

Fornells è considerata la piccola capitale di uno dei 
piatti tipici di Minorca, la caldereta de llagosta, una 
zuppa di aragosta servita con sottili fette di pane to-
stato. Lungo il porto o tra i vicoli del paese si trovano 
decine di piccoli ristoranti, come Sa Nansa, che ser-
vono questa specialità. Dall’imbarcadero di Fornells, 
poi, una breve camminata porta alla Reserva la Con-
cepció. “Qui”, dice Don Pedro Mayor, il proprieta-
rio della tenuta, “abbiamo ricominciato a produrre 

sale facendo evaporare, come secoli fa, le acque della 
baia. La mia casa e i magazzini sono proprio ai bordi 
delle vasche ed è facile controllare quando sulla su-
perficie affiorano i primi cristalli, il nostro Flor de sal 
virgen, che viene immediatamente raccolto. Dalle sa-
line, però, si ricava anche l’altro composto, quello che 
si deposita sul fondo delle vasche e che viene lavorato, 
aromatizzato e impacchettato in confezioni coloratis-
sime”.

recinti sacri e altari megalitici
L’esplorazione di Minorca continua su un altro 

tratto della Reserva Marina de la Costa Norte, da 
perlustrare partendo dalle spiagge di sabbia rossa sot-
to il faro di Cavalleria. Si sfiorano gli scogli vulcanici 
di Cala Pregonda, gli isolotti di Bledes, abitati da mi-
gliaia di uccelli marini, i litorali di Algaiarens, circon-

dati da dune e pinete, per poi arrivare a Cala Morell, 
una profonda insenatura bordata di dolomia grigia e 
di marès, la roccia, a sfumature cangianti, che regala 
alle case, ai palazzi e alle chiese dell’isola il caratteri-
stico colore di sabbia dorata. Sul marès, poi, si fon-
dano alcune delle testimonianze antiche più tipiche 
di Minorca, che si trovano proprio a Cala Morell. “Si 
tratta”, spiega l’archeologa Elena Sintes, “di una se-
rie di grotte scavate, appunto, nel tenero e malleabile 
marès, utilizzate secoli fa come una grande necropo-
li della civiltà talaiotica, sviluppatasi intorno al 1500 
a.C., di cui Minorca custodisce tracce importanti. I 
resti preistorici hanno trasformato l’isola in un museo 
a cielo aperto: disseminati tra nord e sud, infatti, si in-
contrano grandi torri di pietra (i talaiot, da cui deriva 
il nome della civiltà), recinti sacri che conservavano 
altari megalitici, case circolari, nel villaggio di Torre 

1 2

3 4

L’isola è un museo a cielo aperto: la civiltà talaiotica 
(1500 a.C.) ha lasciato tracce importanti

1. Vita notturna 
nelle strade 

di Es Castell. 
2. Un monumento 

funerario della 
civiltà talaiotica, 

presente a Minorca 
dal 1500 al 123 a.C., 

quando l’isola fu 
conquistata 
dai Romani.

3. Gloria Vanni, 
giornalista italiana, 
nel giardino di Casa 

Bonita, il suo b&b 
vicino a Mahón. 

4. Don Pedro 
Mayor, proprietario 

della Reserva la 
Concepció, dove 

produce sale con 
metodi tradizionali. 
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Minorca è l’isola dei sette fari. 
Da quello di Favàritx si ammira 

un tramonto spettacolare

d’en Galmés, monumenti funerari come dolmen e 
navetas, così chiamate per la forma di un’imbarcazio-
ne rovesciata, fra cui quella di Es Tudons. Tutti pronti 
a ricevere il bollino dell’Unesco”. 

FRA LE rocce scolpite dal vento
Da Cala Morell si riprende il Camí de Cavalls e in 

una manciata di chilometri si è a Punta Nati attraver-
sando uno strano paesaggio arido, quasi lunare, fat-
to di rocce e pietre modellate e scolpite dai venti di 
tramontana. Durante il percorso si incrociano decine 
di barraque, i ripari per il bestiame costruiti intera-
mente a secco, dalla curiosa forma di torta nuziale. A 
Punta Nati, poi, si trova un altro dei sette fari e, nel-
le vicinanze, si vedono i resti di una batteria milita-
re che risale agli anni della Guerra Civile. Dal Faro 
a Ciutadella, l’antica capitale dell’isola, la distanza 
è breve: si colma in mezz’ora con le bici di Audax 
Sports&Nature, contando anche una piccola devia-
zione per Pont de’n Gil, un arco di roccia scolpito dal 
mare e dal vento (è un ulteriore punto d’osservazione 
per un tramonto da cartolina). 

Ciutadella è stata per secoli il centro indiscusso 
del potere politico, economico e culturale dell’isola e 
questo passato glorioso si legge nelle sue architettu-
re severamente eleganti. Basta percorrere Ses Voltes, 
una delle strade più frequentate, per accorgersene: 
i portici a volta che si rincorrono su entrambi i lati, 
da Plaça Nova a Plaça de la Catedral, sono l’elemen-
to più caratteristico. Ciutadella, insomma, è il salotto 
buono di Minorca, impreziosito da chiese imponenti, 
conventi gotici, residenze barocche. Monumentale 
anche nell’impianto stradale, disegnato senza logica 
apparente in un dedalo caotico di stradine di pietra, 
piazzette improvvise, giardini segreti, come quello del 
seminario agostiniano.

La Cattedrale, ovviamente, vale una sosta: la chie-
sa costruita più di 700 anni fa sulla moschea della 
medina araba (il cui unico resto è la base dell’antico 
minareto, riconvertito in campanile) è disseminata 
di cappelle che rievocano i diversi momenti artistici 
succedutisi in città. Ciutadella si scopre, soprattutto, 
camminando tra vicoli e strade lastricate, entrando 
a curiosare nelle gallerie d’arte come Pedrín, in una 
vecchia casa del centro, dove sono esposte le opere di 
Pedro Rodríguez García (Malaga, 1958): cavalli e tori 
di pietra, legno, bronzo, dalle inconfondibili taglie 

Aggrappato a un 
promontorio di 

roccia nera, il faro 
di Favàritx, uno 

dei sette di 
Minorca, venne 

costruito oltre un 
secolo fa. C’è il 

progetto di creare, 
all’interno, un 

museo dedicato 
alla storia di 

queste strutture. 



UNA xxxxxxxxxx VITA    BOxxxxNAlo sport rende felici    minorca

1 3 8   d o v e   a p r i l e  -  2 0 1 8 d o v e   a p r i l e  -  2 0 1 8   1 3 9     

1. Veduta aerea 
del villagio di Es 

Fornells, affacciato 
su una grande 

baia della costa 
settentrionalea. 

2. Cave di marès, 
la pietra tipica in 
cui è costruita la 

maggior parte degli 
edifici di Minorca. 

3. In kayak a 
Cala en Bosch. 

extralarge, alla Botero. Oppure El Roser, la chiesa 
sconsacrata del Rosario, trasformata in uno spazio 
dove espongono giovani artisti. A Ciutadella si fa 
anche shopping goloso: da Cas Ferreret si compra-
no i pastisset (dolcetti simili ai canestrelli, ma con lo 
strutto al posto del burro), da El Paladar prosciutti 
e formaggi. Si cena, poi, sulla terrazza di Ses Voltes, 
affacciata sulle stradine del centro storico, all’ombra 
della Cattedrale. Pernottamento con vista porto, infi-
ne, a Can Faustino, ricavato in uno dei palazzi aristo-
cratici della città vecchia.

A Minorca tutti indossano le avarcas (le minor-
chine), un tempo sandali tradizionali di contadini ora 
sfornate in ogni colore, disegno e foggia da una mi-
riade di calzolai, artigiani, stilisti locali e trasformate 

in calzature di tendenza che sfilano sulle passerelle 
delle Fashion Week internazionali. Per vedere come 
nascono basta dirigersi a Ferreries, dove si trova la 
fabbrica di Ria, che le produce da 70 anni: è previ-
sto un tour che racconta, in diretta, il taglio, il cucito, 
l’assemblaggio dei sandali e si può toccare con mano 
una raccolta dei modelli più curiosi e strani, realizzati 
con tela da vela, lana cotta o cristalli di Swarovski. 

Intorno a Ciutadella ci sono tante spiagge e cale da 
scoprire. L’ideale è noleggiare un kayak da Surf&Sail 
Menorca, a Son Xoriguer: sabbia bianca, pinete, roc-
ce e falesie non mancano nel litorale sudoccidentale 
dell’isola, e così si passa dagli arenili di Son Saura a 
quelli di Es Talaier, circondati da piccole formazioni 
rocciose e da boschi di pini e ulivi selvatici. 

aspettando la dea dell’aurora
Il Camí de Cavalls non sarebbe tale, però, se non se ne 

percorresse un tratto in sella: dietro alla spiaggia di Son 
Bou, la piccola scuderia di Menorca Rutas a caballo en 
Son Bou mette a disposizione i suoi cavalli di razza mi-
norchina, robusti, snelli e dal carattere tranquillo: i com-
pagni ideali per un’escursione lungo le spiagge di San 
Tomàs, Talis e Son Bou (la più lunga dell’isola), orlate da 
dune, campi delimitati da interminabili muretti a secco e 
zone umide come il Prat de Son Bou. 

E la sera? Da dimenticare le movidas di Formentera e le 
notti interminabili di Ibiza: qui ci si ferma nei piccoli bar 
lungo i vicoli dei centri storici o sui moli dei porticcioli, 
come Es Castell, dove le insenature di Calesfonts e Cala 
Corb, proprio all’imboccatura del grande fiordo che ospi-

ta il porto di Mahón, sono popolate di locali, gallerie d’arte 
e boutique di creativi ricavate nelle grotte usate un tempo 
dai pescatori. Uno dei locali più alla moda è lo Chèspir 
Bar: seduti a due passi dalle bitte e dai llaüts (imbarcazio-
ni tipiche) ormeggiati a fianco di altri scafi più moderni, si 
sorseggiano una hierbas (il digestivo tipico, a base di anice 
ed erbe spontanee), un calice di cava o una pomada, coc-
ktail casalingo dove il gin locale, lo Xoriguer, si mescola 
ad abbondanti porzioni di succo di limone e ghiaccio. I 
nottambuli e gli insonni possono, poi, anche aspettare l’al-
ba davanti all’installazione La puerta de Eos, dello scultore 
Francesc Calvet. Es Castells, infatti, è il villaggio più orien-
tale della Spagna, il primo, quindi, che vede il sorgere del 
sole, incorniciato nella luccicante struttura metallica dedi-
cata a Eos, la dea dell’aurora. 

1 2
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(il fior di sale), per un incontro 
ravvicinato con garzette, 
cormorani e fenicotteri e per 
acquisti di sale aromatizzato. 
Indirizzo: carretera Mahón-
Fornells, km.20, Fornells,
tel. 0034.658. 25.33.47.
Web: reservalaconcepcio.com. 
 
13 Galeria de Arte PedrÍn
Tra mobili della nonna, sedie e 
poltrone di legno riciclato, stanze 
con volte a botte, Pedrín espone 
le sue opere migliori. 
Indirizzo: carrer des Seminari 
30, Ciutadella, 
tel. 0034.971.48.15.43. 
Web: artepedrin.com.

14 sala de esposiciones 
El Roser 

Absidi, cappelle, navate di 
un’antica chiesa sconsacrata 
ospitano le creazioni di giovani 
artisti, non solo minorchini. 
Indirizzo: carrer del Roser 11, 
Ciutadella, 
tel. 0034.971.38.35.63. 
 
15 El Paladar
Jamoneria & Delicatessen, è 
scritto nell’insegna, senza tema 
di smentite. L’ottimo prosciutto 
Patanegra, i formaggi e i vini 
dell’isola sono tutti da provare.
Indirizzo: carrer de Maó10, 
Ciutadella,
tel. 0034. 971.48.27.54.
Web: elpaladar.es. 

16 Ria
Negozio e fabbrica in un unico 
edificio. Dopo aver visto la 
lavorazione delle abarcas (tipici 
sandali minorchini), si provano e 
si comprano a prezzi interessanti. 
Indirizzo: carrer dels 
Trencadors 25, Ferreries, 
tel. 0034. 971.37.42.07.
Web: ria.es. 

17 finca Subaida
Distese di prati a perdita 
d’occhio dove pascolano 
mucche, capre e pecore. In 
azienda, poi, si prepara il 
queso de Mahón, formaggio 
Dop preparato con latte 
crudo e venduto a tre diverse 
stagionature. 
Indirizzo: carretera Alaior-
Arenal Castell, Alaior, 
tel. 0034. 971.37.90.86.
Web: subaida.com. 

Dove  Active
 

18 Menorca Guides 
Per scoprire i segreti dell’isola, 

dalla Ruta Talaiotica alle torri di 
avvistamento, alle zone umide. 
tel. 0034. 639. 52.43.75. 
Web: menorcaguides.com. 
Prezzo: 175 € per una giornata 
intera, (per singoli o gruppi).

19 Pachira Tours
Il top è la minicrociera di tre ore, 
che prevede anche 
assaggi di prodotti tipici, nuotate 
e snorkeling sui fondali. 
Indirizzo: carrer de les Roques 
8, Fornells
tel. 0034.659.24.02.56.
Web: pachiratours.com
Prezzo: 35 € per tre ore di 
navigazione.

20 Audax Sports&Nature
Percorsi in bici sul Camî de 
Cavalls, ma anche sui 
tracciati, a picco sul mare o 
attraverso ambienti 
selvaggi, della rete cicloturistica 
che taglia l’isola.
Indirizzo: Urb. Serpentona, 
Cala Galdana, Ferreries, 
tel. 0034.971.15.45.48.
Prezzo: escursioni guidate 
di tre ore, 45 €.

21 Surf&Sail    

Piccola agenzia specializzata 
in sport acquatici, 
dal paddle surf allo snorkeling, 
dal windsurf al kayak. 
Indirizzo: playa de Son 
Xoriguer,
tel. 0034.971.38.71.05; 
0034. 659.95.93.12.
Prezzo: 22 € per tre ore. 

22 MENORCA Rutas a caballo  

Tour guidati sul Camí de 
Cavalls, lungo le spiagge della 
costa occidentale. 
Indirizzo: playa de Son Bou,
tel. 0034.619.84.15.21.
Prezzo: 50 € per due ore. 

Gli esperti di DoveClub sono 
a disposizione per offrire 
preventivi gratuiti di viaggi a 
Minorca e in altre destinazioni 
delle Baleari. Orari: lunedì-
venerdì 10-20. Costo 
di una chiamata nazionale.

Il tuo consulente

02.89.29.26.87
dove CLUB 

1. Il giardino (visitabile) del seminario agostiniano, 
a Ciutadella. 2. Pont d’en Gil, spettacolare ponte 

naturale scolpito dal mare sulla costa occidentale. 
3. La suite Einstein del b&b Casa Bonita. 4. Da 

Ria si assiste alla creazione delle avarcas, i tipici 
sandali. 5. Un interno del Relais Can Faustino. 

Dove  Budget
 

Per il viaggio raccontato in queste 
pagine sono necessari almeno 
quattro giorni. Il costo è di circa 
570 € a persona. 

Dove  Dormire
 

1 Casa Bonita
Piccolo b&b di charme, 
circondato dalla natura 
mediterranea, nella campagna 
a sud di Mahon. Chiedere, se è 
libera, la suite Einstein con vista 
sul giardino e sulla piscina. 
Indirizzo: camí des Garrofer 4, 
Trebaluger (Es Castell),
tel. 0034.622.20.06.33.
Web: casabonitamenorca.com.
Prezzi: doppia b&b 
da 90 a 160 €.

2 Can Faustino
Un giardino di ulivi, dove è 
servita la prima colazione, stanze 
con vista sul vecchio porto della 

città, location lussuosa, ma 
con moderazione,  praticamente 
la migliore sistemazione in 
città. 
Da provare la piccola Spa, con 
piscina ricavata 
in una vecchia cisterna. 
Indirizzo: carrer San Rafael 9, 
Ciutadella,
tel. 0034.971.48.91.91.
Web: canfaustino.com. 
Prezzi: doppia b&b da 155 
a 295 €.

3 FINCA Llimpet
Una tipica dimora rurale vicina 
al villaggio di Alaior, a metà 
strada tra le spiagge del nord 
e quelle del sud. Scegliere 
Sa Paissa, vecchio fienile 
ristrutturato e trasformato in uno 
spazio per due persone, 
con soggiorno-cucina, camera, 
bagno e giardino privato.
Indirizzo: camí d’en Kane, 
Alaior,
tel. 0034.971.48.91.91.
Web: llimpet.com.
Prezzi: doppia b&b da 100 
a 140 € a notte.

 Dove  Mangiare
 

4 Sa Nansa
La terrazza è a due passi dal 
mare e il menu propone, 
ovviamente, piatti di pesce come 
la zuppa di granchio, cozze, 
gamberi o quella di aragosta, e 
il filetto di merluzzo servito con 
la salsa aioli (la madre di tutte le 
maionesi). 
Indirizzo: carrer dels Vivers 3, 
Fornells,
tel. 0034.971.37.67.41.
Prezzo medio: 25 € (per la 
zuppa di aragosta mettere in 
preventivo 60/70 €). 

5 Troglodita’s 

Sulla terrazza si gustano cazuela 
de frito marinero (fritto di 
seppie, calamari, polpi, coda di 
rospo, gamberi, cozze e patate), 
zuppa di fave, agnello al forno. 
Indirizzo: Cala Morell, 
Ciutadella,
tel. 0034.619.68.47.35.
Prezzo medio: 35 €.

6 Ses Voltes
Cucina tendenzialmente 
minorchina con incursioni nel 
creativo: da provare l’insalata 
di pollo con ananas e salsa di 
yogurt o il petto d’anatra alla 
griglia con chutney di fragole e 
salsa di vino rosso. Per dessert, 
una crema catalana servita 
come una mousse. 
Indirizzo: carrer Josep Maria 
Quadrado 16, Ciutadella,
tel. 0034.971.38.14.98.
Prezzo medio: 40 €. 

Fincas e zuppa di pesce
Come Arrivare
Aereo: da aprile a ottobre l’isola è collegata con i principali aeroporti 
italiani da voli diretti Iberia (iberia.com), Vueling (vueling.com), Ryanair 
(ryanair.com), EasyJet (easyJet.com). Alcuni voli, però, possono prevedere 
scali a Maiorca, Ibiza o a Barcellona. 
Traghetto: attualmente non esistono traghetti diretti dall’Italia per 
Minorca. Per raggiungere l'isola via mare bisogna arrivare a Barcellona 
o Valencia per poi imbarcarsi su un traghetto Balearia (balearia.com) o 
Trasmediterranea (trasmediterranea.es).

7 ES Moli d’es Raco
In un vecchio mulino, cucina 
casalinga con proposte sia di 
terra (coniglio ai ferri, agnello al 
forno) sia di mare. Da provare 
l’oliaigua, una zuppa a base di 
pomodori, cipolla, aglio 
e peperoncino.
Indirizzo: calle Major 53, 
Es Mercadal, 
tel. 0034.971.37.53.92.
Prezzo medio: 25 €. 

8 Can Bernat des Grau
Una casa dalla tipica architettura 
minorchina circondata da campi 
coltivati dove il menu è quasi 
esclusivamente di mare. Da 
provare la zuppetta di carciofi e 
vongole e l’escalivada con pulpo 
(verdure e polpo al forno). 
Indirizzo: carretera Mahón-
Fornells, km. 3, 
tel. 0034.650.97.46.85.
Prezzo medio: 35 €. 

9 Chèspir Bar
Uno dei tanti locali disseminati 
lungo i moli di Es Castells: 
questo è aperto funziona dal 
mattino (per colazioni salutari 
a base di succhi) a notte fonda 
(con tapas, vermut, pomadas). 
Indirizzo: Moll Cales Fonts 47, 
Es Castell, 
tel. 0034. 971.36.38.41.
Prezzo medio: 7 €. 

Dove  Comprare
 

10 Cas Ferreret
A due passi da Plaça de la 
Catedral, una piccola bottega 
del gusto, specializzata 
in dolci tipici delle isole.
Indirizzo: carrer Josep 
Quadrado 14, Ciutadella,
tel. 0034.871.02.45.23.

11 Binifadet
Bodega y Restaurante (cantina 
e ristorante), recita il logo 
dell’azienda. La prima cantina a 
Minorca per grandezza e 
numero di bottiglie prodotte. 
Da provare l’Espumoso Blanco, 
un metodo classico. 
Indirizzo: camí de Ses 
Barraques, Sant Lluís,
tel. 0034.971.15.07.15.
Web: binifadet.com.

12 Reserva la ConcepciÓ
Case e magazzini dipinti di calce 
bianca sui bordi delle saline. Un 
tour tra le vasche per scoprire 
come nasce il Flor de Fornells 
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